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Stabili i consumi di petrolio, ma cresce la domanda energetica complessiva 

La bolletta petrolifera 
scesa a 13.500 miliardi 
H Nel 1991 il consumo di 
energia in Italia e aumentato 
ad un tasso ( +1,8 percento) 
superiore a quello di crescita 
del sistema economico, an
che a causa delle condizioni 
climatiche più severe della 
norma, •-.•i, .•:-... ••••'-• •••• ••• 

Il consumo di petrolio si è 
mantenuto sul livello • del 
1990. .,• • -

A seguito del sensibile au
mento delle provenienze dal
l'Arabia Saudita e dall'Iran il 
peso del Medioriente nell'ap
provvigionamento italiano di 
greggio è salito al 38 percento 
rispetto al 36 per cento del 
1990. •;-..- . .•.--.•.•. •*•....-•„•.. 

Il ribasso delle quotazioni 
intemazionali del greggio e 
dei prodotti petroliferi ha con
sentito una sensibile riduzio
ne della fattura petrolifera e il 
miglioramento . del . risultato 
economico operativo per il 
settore nel suo complesso. •••••• 

Gli avvenimenti più signifi
cativi di interesse del settore, 
nel 1991, sono stati: 
- l 'approvazione delle leggi n. 
9 e 10 del gennaio 1991 con le 
quali è stato dato avvio all'at
tuazione di alcune delle misu
re previste dal Piano energeti-
conazionale; -« ' '»:•--
- l'entrata in vigore, dal 16 set
tembre, di un nuovo metodo 
di sorveglianza dei prodotti 
petroliferi che ne attribuisce 
agli operatori la facoltà di va
riazione, pur con verifica tri
mestrale di congruità con 
l 'andamento del mercato in
temazionale; - '.'•• 
- il concreto avvio della colla
borazione fra le diverse parti 
interessate, per dare attuazio
ne al progetto di ristrutturazio
ne della rete di distribuzione 
dei carburanti; •=•-^--r • - » , , - • 
- le ordinanze di fine anno di
sposte dal Ministro dell'Am
biente, per un temporaneo in-
severimento delle caratteristi
c h e qualitative dei gasoli e 
delle benzine; •'• ' • • > :>• 
• l 'accordo raggiunto dal Con

siglio della Cee per il riawici-
namento delle aliquote Iva e 
delle accise, in vista della abo
lizione delle frontiere fiscali al 
31 dicembre 1992. - ..-,. ,.-

La complessiva domanda 
energetica è stata pari a 166,3 
milioni. di tep . (tonnellate 
equivalenti di petrolio), cioè 
superiore dell'I .8 pe rcen to ri
spetto al 1990. Si tratta (a cau
sa anche delle condizioni cli
matiche medie dell 'anno) di 
un tasso di crescita più eleva
to di quello economico, in 
contrasto con la ormai tradi-

' zionale tendenza di riduzione 
dell'intensità energetica. » -, 

Peraltro il concorso delle 
quattro fonti energetiche pri- -
marie ha subito sensibili mo
difiche: - •-
• i combustibil i sol idi han
no evidenziato una netta fles-

; sione (-9,5 per cento) a cau
sa principalmente del minor 
impiego per produzione ter
moelettrica; •••••"••• 
- il g a s naturale ha prosegui
to la sua espansione ( + 5,6 
pe rcen to ) portando al 25 per 
cento il suo contributo alla 
domanda energetica globale; 
- l'energia elettrica prima-

• ria (soprattutto idraulica) ha 
• registrato un sensibile incre-
• mento ( + 1 5 . 4 per cento) 

grazie principalmente alle 
condizioni di elevata piovosi
tà senza precedenti negli ulti
mi anni; „..« t ••„"-- •• ', • 
- il consumo di petrol io , con 
92,4 milioni di tep è rimasto 
sostanzialmente sui livelli del 
1990, confermandosi c o m e la 
fonte principale col 55 per 
cento di contributo alla coper
tura della complessiva do
manda energetica nazionale. 

La leggera contrazione del-
- la domanda petrolifera globa
le è la risultante di andamenti : 

• molto differenziati fra i diversi . 
prodotti principali: .; 
- una forte crescita della do- • 
manda di benz ina ( + 8,5 per 
cen to) , quale conseguenza " 

' dell 'aumento della mobilità e • 

1 *«&&%, 3 

della ulteriore contrazione del 
parco autovetture diesel. 

In particolare, nel 1991 i 
consumi di benzina senza 
p i o m b o hanno raggiunto 1 
milione di tonnellate con un 
incremento rispetto all 'anno 
precedente del 53 percento. 

Apprezzabile aumento si è 
altresì verificato, nello stesso 
periodo, nel numero degli im
pianti di distribuzione stradale 
attrezzali all'erogazione del 
nuovo carburante (da 23.200 
a 24.900), rappresentativi, 
dell'82 per cento della rete. -..,.; 

Nonostante questi progres
si, la percentuale del consumi : 
di benzina senza piombo re

sta ancora significativamente 
inferiore ai valori degli altri 
Paesi europei; 
- la stabilità del gaso l io per 
autotrazione- Alla domanda 
di questo prodotto è mancato, 
nel 1991, il contributo tradi
zionalmente crescente deri
vante dal movimento merci 
connesso alle attività indu
striali e commerciali, e quello 
delle autovetture diesel che 
hanno continuato ad esere 
penalizzate da un elevato su- ; 
perbollo (poi eliminato agliK. 
inizi del 1992 per i nuovi mo
delli) nonostante le caratteri
stiche poco inquinanti di que
sto motore (particolarmente 

nelleversioni più recenti); . 
- l'ulteriore netta riduzione (-
3,4 percento) della domanda 
di gaso l io p e r riscaldamen
to, nonostante condizioni cli
matiche più severe del nor
male. Questa riduzione è an
cora una volta da addebitarsi 
alla crescente penetrazione 
del metano negli usi civili, fa
vorita anche dal sistema di in
centivi fiscali; • 

. - una sensibile riduzione (-6,9 
per cento) della domanda di 
ol io combust ibi le in tutti i 
settori di impiego. La minor ri
chiesta (-4,6 per cento) del 
settore termoelettrico (che or
mai rappresenta quasi l'80 per 

cento delle vendite comples
sive di questo prodotto) è sta
ta sostanzialmente determi- i 
nata dal maggior contributo \ 
della produzione di origine 
idrica. •..••,<,-• • 

Anche nel 1991 più del 50 • 
per cento della domanda di 
olio combustibile per impiego 
termoelettrico è stata soddi
sfatta dalle importazioni diret
te dell'Enel (prevalentemente 
costituite da prodotto a basso 
tenore di zolfo). , 

La normalizza/ione del 
mercato mondiale dell ener 
già intervenuta subito dopo il 
conflitto nell'area del Golfo 
ha ridimensionato tinche la 
fattura energetica che nel 
1991 è stimata in circa 23 200 
miliardi, cioè il 3 per cento in 
meno rispetto al 1990 

Il valore medio annuo degli -
ultimi sei anni, pan a 20.800 ••* 
miliardi, • confrontato : con ', 
quello dei sei anni precedenti .? 
pari a 32.400 miliardi (che ri- • 
flettono per giunta volumi .'• 
d'importazione più contenu- . 
ti) fornisce un'idea precisa * 
dell'incidenza fortemente de
crescente della voce energia : 
sul conto con l'estero del no- .'. 
stro Paese.. . .•;•*• - ••. •;• ;• ̂ -h-.-::•••£'". 

La voce petrolio, cosi come 
era stata determinante nel
l'aumento della fattura ener
getica del 1990, altrettanto lo 
è stata nel generare la riduzio- : 
ne del 1991. La fattura petroli- ' 
fera è infatti 'ammontata a '1 ' 
15.300 miliardi, cioè il 12 per '•'-' 
cento in meno rispetto al • 
,1990. ' . . ,•, '•. .„-; : . .,• 

Il costo del greggio impor
tato in Italia nel 1991 è stato •; 
pari a-18,5 dollari a barile ?•' 
(fob) che, al valore medio del ;. 
dollaro pari a 1.234 lire, è . 
equivalso a 176.000 lire a ton
nellata (cif), • rispetto : alle 0 

•'204.000del 1990. •,: ,- •„•,.. 
La spesa petrolifera, che . 

nella prima parte degli anni -'.• 
ottanta, rappresentava più del •'•» 
5 percen to del Pil, nel 1991 si •.•; 
0 ridotta a circa l'I percento 

ITALIA - LA STIMA DELLA «FATTURA ENERGETICA» 
(Miliardi di lire).. 

1979 1985 1987 : 1988 !: '1989 .." 1990 1991 

Combustibili solidi • 
Gas naturale » • 
Energia elettrica (") 
Uranio ».-•- . . 
Petrolio("•) )'. :..-..•• 

TOTALE ; '-:-• 

948 2.322 •' 1.472'' 1.212 Sv 1.451*- 1.321.' 1.367 
648 5.427 2.500C) '3.100C) '3.4000 3.900C) ; 5.000C) ; 
220 1.220 • 1.033- 1.188 1.399 1.379 •.-1.533 
44 ' (49) • 6 5 , .. — -:•'. •--:: •••••-

n.400 ;-. 30.500 '•; 14.300 ••• 11 800 ••/ 15.350 •>. 17.300 ;> 15.300 

13.260 •'•.' 39.420 19.370 17 300 > 21.600 '« 23.900 :,-, 23.200 : 

(•(Stima.'- • •:•''•"'•• ; •*"• - 'K-: v • ' ' - ••;.'•:-:•• ̂  . • ,'••%: :<";• 
(") Valorizzata ad un costo indicatlvodi lire 50/kWh fino al 1985 « di 4045 per gli anni successivi. • y 
("•) Corrisponde alla «fattura petrolifera- secondo II criteriodl calcolo dell'Unione Petrolifera, i •'.' 
Ponto: Unione Petrolifera. ' 'r'.X,- .':.;.'•.,'•• Y-'V^V); ';.,;•'..":•;..-"•'• <•'':'-' :'""';•' 

ITALIA-

• Fob dollari/barilo 
CÌ1 dollari /tonnellata 
Cambio Uro/dollaro 

. Cif lire/tonnellata 

IL COSTO DEL GREGGIO IMPORTATO 

1986 '"'• 1987 f 1988 ' 

131 17 1 140 
1018 132 2 108 9 
1 502 1 298 1 301 

152 900 171550 141700 

Fonte: Unione Petrolifera 

1989 :. 

16,9 
1301 
1370 

178 700 

1990 1991 

22 5 18 5 
172 2 , 142 4 
1 183 1234 

203 800 175750 

Variazione " 
1991 vs 1990 -

-17 8% 
-17 3% 
+ 4 3% 

-138% 

' 

i magneti superconduttori 
I superconduttori, sco

perti nel 1911 dal fisico olan
dese H.K. Onnes, sono ma
teriali che in particolari con- -, 
dizioni, a bassissime tempe
rature, hanno le proprietà di 
condurre perfettamente • la 
corrente elettrica. I vantaggi , 
sono relativi a un consumo : 
di energia per l'alimentazio- ' 
ne praticamente nullo, men
tre quello per la refrigerazio
ne e 1000 volte inferiore a : 

quel lo di un equivalente ma
gnete resistivo. :.•-•••. --•'. ,•;:-'• "-.V•-•':• 

A n s a l d o ' ( g r u p p o Iri-Fin- • 
m e c c a n i c a ) , attraverso la 

sua società Ansaldo Ricer
c h e , è oggi part icolarmente 
attiva nello studio e nelle ap
plicazioni che , riguardano 
questo specifico campo. Da 
ormai dieci anni, infatti, An
saldo opera in modo indu
striale e non più episodico 
nella progettazione e costru
zione di magneti supercon
duttori di ogni tipo e dime-
sione nei vari campi di ap
plicazione, quali la fisica 
delle alte energie e la fusio
ne termonucleare; i progetti 
più prestigiosi in questo sen
so sono stati realizzati nello 

stabilimento Ansaldo di ge-
nova Campi. 

Se in origine, infatti, An- • 
saldo forniva unicamente la 
manifattura dei componen
ti, attualmente - anche attra- ; 
verso la collaborazione con 
l'Istituto nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) - l'azienda ', 
ha acquisito competenze di 
progettazione, collaudi e 
messe in servizio. Ciò ha 
permesso recenti acquisizio
ni di ordini di sola progetta
zione negli Stati Uniti. 

Oggi Ansaldo 6 l'unica ; 

realtà che contemporanea- • 
mente possieda tutte le tec
nologie per i componenti 
più importanti delle future 
macchine acceleratoci. Si : 

stanno infatti realizzando, ' 
per il progetto Lhc (il gran- ' 
de acceleratore di particelle ' 
del Cem, lungo 27 Km), i di
poli superconduttori di tipo 
«twin» di 10 metri di lunghez
za e con un campo magneti
co da 10 Tesla (il massimo 
mai realizzato in magneti 
per acceleratori). .... 
. Inoltre, per la prima volta 

a livello mondiale, vengono 

prodotte in modo industriale 
e in serie cauità risonanti su-
percondutlrici in rame nco-
perto di niobio per il proget
to Lep 200, l'acceleratore li- • 
neare in costruzione presso 
il Cem di Ginevra. -

I risultati raggiunti con
sentiranno di affermare e • . , 
consolidare la leadership di "^ 
Ansaldo nel settore della su-
perconduttività e di acquisi
re nuovi contratti sul merca
to intemazionale, dove ven-, 
gono richieste macchine ac
celeratila sempre più sofisti- • 
cate. '.'".' 

L'Ansaldo nel settore degli impianti a celle a combustibile 
M Tra i sistemi per la pro
duzione di energia elettrica 
per conversione diretta a 
elevato rendimento e a bas
so impatto ambientale i più 
promettenti, soprattutto nel ',. 
breve-medio periodo, sono .• 
gli impianti a celle a combu
stibile. . •••. : 

Le celle combustibile , 
consentono di produrre ;• 
energia elettrica e calore per . 
via elettrochimica mediante 
combinazione di idrogeno, 
derivato - ad esempio - da 
gas naturale con l'ossigeno 
dell'aria, in presenza, o me
no, di un catalizzatore. Non 
facendo uso di processi di 
combustione, le celle a 
combustibile costituiscono, 
pertanto, una risposta ade
guata alla sfida dei nostri 
tempi: produrre energia e 
calore senza inquinare l'am
biente. 

La sempre crescente at
tenzione nei confronti delle 
celle a combustibile da par
te dei maggiori gruppi indu
striali americani, giapponesi 
ed europei che operano nel 
business dell'energia e degli 

stessi governi di tali paesi, è 
dimostrata da due fattori: il 
primo è costituito dalla fre
quenza con la quale le celle 
sono state citate nei rapporti ; 
dei servizi di pianificazione 
strategica delle aziende e 
degli Enti Statali preposti al
la programmazione in ambi
to energia; il secondo è rap
presentato ; dall'incremento 
dei programmi di ricerca e 
sviluppo mirati al settore 
specifico. 

Ansaldo Ricerche, società 
di Ansaldo, in accordo con 
tale tendenza impiega - or
mai da tempo - una parte •• 
considerevole delle sue ri
sorse, in termini finanziari e 
umani, ad attività diretta
mente collegate alle celle a 
combustibile. Il tema viene 
affrontato, anche in relazio
ne alle varie tecnologie con
siderate, con approcci diffe
renti. ._.." 

Le Celle a Combustibile 
a Carbonati Fusi 

Ansaldo Ricerche ha perse
guito fino a oggi l'obiettivo 
dello sviluppo del know- ' 

how per la fabbricazione di '••' 
celle a combustibile a car
bonati fusi (Mcfc) prevalen
temente sul piano tecnologi
co. , ':•.•.'."• •..••••"•..,..".'--:V '•' 

Le Mcfc rappresentano la . 
seconda generazione delle 
celle a. combustibile in 
quanto, oltre ai rendimenti l 
più elevati, non richiedendo ; 
catalizzatori garantiscono si
curi vantaggi sia in termini di 
costo, che di gamma di 
combustibili utilizzabili. An
saldo Ricerche ha avviato lo ; 
sviluppo di Mcfc nel 1980; 
nel 1989 sono state realizza- • 
le le prime celle per tape-ca- • 
sting e nel 1990 sono stati : 

realizzati, con tecnologia '. 
completamente propria e te- ,' 
stati con successo, due stack 
da 0.15 e da 1 Kw a pressio
ne atmosferica. Le sinergie 
derivate dall'accordo con 
IFC (International Fuel Celi) '. 
siglato nel 1990 e mirato allo 
sviluppo congiunto e parite
tico di stack di Mcfc ha per
messo la realizzazione, nel 
1991.diunostackda2.5Kw * 
pressurizzato. Attualmente è 

in corso la realizzazione di 
uno stack da 5 Kw; uno da 
20 Kw è previsto per il 1993 e 
uno da 100 Kw, che è la ta
glia base ritenuta idonea al 
decollo commerciale dalla 
tecnologia, e programmato 
perii 1994. . ;.•.-.••.'. 

CU Impianti Di Potenza 
a Celle a Combustibile ' 

A livello impiantistico, l'o
biettivo di Ansaldo Ricerche 
e quello ; di sviluppare il 
know-how completo per la 
progettazione del processo, • 
del sistema e dell'ingegneria 
di impianti di potenza a cel
le a combustibile, particolar
mente mirati all'impiego di ' 
celle a combustibile ad aci
do fosforico (Pafc). -,.-. •• 

Ansaldo Ricerche intende 
perseguire tale obiettivo ac
quisendo conoscenze :ed 
esperienze attraverso con
crete attività realizzative. ; •-"••• 

Questa e l'ottica che ha 
guidato la : ;• progettazione, ; 
realizzazione e avviamento 
di un impianto dimostrativo 
da 1 Mw, il «Prode»; e inoltre 
in corso la progettazione di > 

un impianto multimegawatt. 
. Entrambi gli impianti so

no basati su celle ad acido «' 
fosforico. Il «Prode» e stato ': 
realizzato per l'Azienda Elet- ; 
trica Municipalizzata di Mi
lano (Aem) e in collabora- ' 
zione con Enea e la stessa '•-
Aem. '<"*•; ' >"*•-• • 'S' ,^>?W';:i^ 

Il «Prode» e impianti di ta
glia simile, oltre a garantire • 
un ridottissimo impatto am
bientale ed > elevati " rendi- •'.' 
menti, sono adatti e soddi- ' 
sfare il crescente bisogno di i-
piccole unità di produzione t 
di energia elettrica e calore f. 
distribuite in a ree urbane e ? 
suburbane; bisogno recepì- ' 
to e favorito a n c h e a livello : 

normativo in Italia (Leggi 9 
e 10 del 1991 di attuazione »' 
del Piano Energetico Nazio- ' 
naie). ;•••••;;.• ÌL^ •.;;;..*,;;>•:».--,- ' 

Ansaldo Ricerche intende 
utilizzare le fasi di avvio ed '• 
esercizio del «Prode» come 
«fonte» di informazioni e di 
dati per ottimizzare le pro
prie capacita progettuali e , 
per promuovere, in ambito 
europeo, la commercializ- " 

zazione degli impianti di po
tenza a celle. • 

L'impianto ; multimega- ; 
watt 6 nato con l'obiettivo di v 
dimostrare la possibilità di : 
inserimento di impianti a 
celle combustibile all'inter
no del parco di produzione ' 
d e l l ' E n e l . • •.••••;•.•*,*<••-•••>;:•••;•.• 

Nel multimegawatt è pre
visto un sistema di supervi
sione e controllo centraliz
zato che assicurerà la rego- : 
lazione dell'impianto e la 
gestione automatica di tutte r 

le s equenze normali e eli 
emergenza , r e n d e n d o quin
di possibile l'esercizio non 
presidiato. ». •,••.•:.-."'.••••••«,»; • .-t 

Attualmente il multimega
watt 6 in fase di progettazio
ne, attività che Ansaldo Ri
cerche svolge in collabora
zione con Enel. ' 

Ulteriori Attività 
per le celle '••• 

a combustibile 
Ansaldo ha costituito, alla fi
ne dello scorso anno, una 
società denominata Clc, a 
capitale '.-< misto . Ansaldo •'• 
(75%) eOnsi (società a sua 

volta partecipata dall'ameri
cana Ile e dalla giapponese 
Toshiba), per la commer
cializzazione, la produzione •• 
e la vendita sul mercato eu
ropeo di impianti a celle a '!• 
combustibile. Al fine di rea-. 
lizzare una maggiore inte
grazione con il partner ame
ricano Ansaldo ha inoltre f 
acquisito una quota del 5% 
della stessa Onsi.,...;-., .-».». 

• La Clc opera, quindi, in 
uno dei settori maggiormen- ; 
te innovativi nel campo del-.: 
la produzione di : energia •' 
elettrica, attraverso processi ?-; 
basati : sulla elettrochimica '*•' 
che sostituiscono le tradizio- ' 
nali tecnologie elettromec
caniche. *''Tv.! "'-'•„«*• t'-i^^, 

Inoltre Ansaldo Ricerche, •• 
in collaborazione con Enea,}, 
sta sviluppando l'ingegneria f-
di sistema di generatori por- ''•' 
tatili a celle fino a 5 Kw, che :' 
verrano utilizzate per appli
cazioni di tipo militare. •••.-. 

Ansaldo Ricerche condu- .'• 
ce, tra l'altro, attività connes- ! 
se allo sviluppo di particolari J 
autobus a celle a combusti
bile, alimentati a idrogeno. " 

http://1991.diunostackda2.5Kw

